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Anno 2014 - N.1 - Domenica 12 Gennaio - Battesimo del Signore 

dal Vangelo secondo Matteo (3,13-17) 

I n quel tempo, Gesù dalla Galilea 
venne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. 
 Giovanni però voleva impedirglielo, 
dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma 
Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, per-
ché conviene che adempiamo ogni giusti-
zia». Allora egli lo lasciò fare.  
 Appena battezzato, Gesù uscì dall’ac-
qua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed 
egli vide lo Spirito di Dio discendere come 
una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco 
una voce dal cielo che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento». 

 
  
 

 
 
 
 

Io,  

il Signore, ti 
ho chiamato 

per la  
giustizia  

e ti ho  
preso per mano; 

...perché tu apra  
gli occhi ai ciechi  
e faccia uscire dal carcere  
i prigionieri,  
dalla reclusione coloro  
che abitano nelle tenebre. 
 

 Isaia 42,6-7 

  Se un giorno ci trovassimo in fila alla posta o a per la 
spesa e in fondo intravvedessimo un personaggio famoso, 
che aspetta paziente il suo turno, saremmo presi dallo stupo-
re. Molto di più lo stupore di Giovanni Battista nel vedere, 
tra quei poveri uomini che nel battesimo chiedevano il per-
dono dei loro peccati, Gesù, il Messia, l’atteso da tutti i po-
poli! Fa resistenza, Giovanni, ma le parole di Gesù non la-
sciano dubbi: «Lascia fare per ora, perché conviene che 
adempiamo ogni giustizia».  
 Che cos’è questa “giustizia” che devono compiere? 
 È il piano di Dio, il suo progetto, la strada che Gesù deve 
compiere per rispondere al Padre. 
 Per Giovanni è un problema di onore, di chi viene prima 
e chi dopo, di importanza davanti agli uomini. Gesù rifiuta 
questo “piedistallo” perché a lui non interessa ciò che posso-
no pensare gli uomini; il suo sostegno, il fondamento è la 
sua relazione con Dio. 
 Tutta la nostra vita è condizionata da ciò che gli altri pos-
sono pensare di noi; dal posto che riusciamo a conquistarci 
in questo mondo. E poi nascono tristezze e depressioni per-
ché non sappiamo più chi siamo, nascono rabbia e paura per-
ché non riusciamo a raggiungere ciò che desideriamo. E 
questo perché mettiamo al centro della nostra vita ciò che è 
destinato a crollare. Al centro non possiamo mettere mattoni 
fragili: l’amore che pretendiamo dagli altri, l’onore che ci 
viene dagli uomini e neppure il successo dei nostri desideri, 
perché tutto prima o poi fallisce. 
 Gesù mette al centro una roccia salda: la sua relazione col 
Padre. E Dio dall’alto lo conferma: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato». Dio dice la verità di chi sono io: “Sono suo figlio 
amato”. Ogni altro titolo, ogni altro nome è vano, vuoto.  
 Per affrontare al meglio il nostro esser preti, sposi, figli, 
amici, colleghi, fratelli… abbiamo bisogno di ripartire da chi 
siamo noi veramente, da chi siamo per Lui: dal battesimo 
Dio mi chiama “figlio mio”. Io sono suo. Intuire questo mi fa 
stare non su un piedistallo umano, ma sul palmo della sua 
mano. La mia vita non ha più importanza per ciò che rag-
giungo con i miei sforzi, ma per il fatto di essere amato da 
Lui. 
 Se ci potessimo anche noi muovere come Gesù, incontro 
al Padre, come sarebbe bello il nostro vivere quotidiano. 
 

don Pierpaolo  

«Lascia fare, perché conviene  
che adempiamo ogni giustizia» 



♦  VOLONTARI CARITAS 

 SABATO 18  ore 15.30 in Centro Parrocchiale 
 

♦  “ IN PRINCIPO ERA…” 
 spettacolo teatrale in anteprima  
 all’Esperia di Chiesanuova 
SABATO 18 e DOMENICA 19 , alle ore 16.30 
 È nato prima l’uovo o la gallina? È vero che 
discendiamo dalle scimmie? Se Dio ha creato il 
mondo con la Parola, come si concilia tutto que-
sto con la teoria del “Big bang”? Ma devo credere 
al Prof o al catechista?!? 
 Un interessante viaggio 
all’origine dell’uomo e del no-
stro pianeta attraverso la co-
micità, il gioco e la magia 
con gli irresistibili Filippo 
Borille  e Gaetano Ruoc-
co Guadagno .  
 L’appuntamento è per tutti i ragazzi delle 
medie: chiedi ai catechisti e ai tuoi animatori! 
 Ingresso euro 5, o 4 con prenotazione. 
 

♦  Testimonianza VOCAZIONALE 
 DOMENICA 19, alla Messa delle 10.00 saranno 
presenti i giovani del seminario minore di Rubano per 
offrire alla Comunità la loro testimonianza vocaziona-
le; li accogliamo con grande gioia e riconoscenza. 

 

♦  ADESIONI al Circolo “NOI” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sabato e Domenica 18 e 19 /25 e 26 Gennaio, al termi-
ne delle Messe si raccoglieranno le adesioni al Circolo 
“NOI” (Nuovi Oratori Italiani). L’adesione è indispensa-
bile per partecipare alle attività del Centro Parrocchiale, 
in quanto prevede un’assicurazione; inoltre ci permette 
di tenere aperto il bar e offre altre agevolazioni 
(presentando la tessera al Cinema Esperia pagherete 
l’ingresso ridotto). 
Quote 2014: Adulti € 7,00; minorenni € 4,50.  

 
CENTRO SERVIZI CARITAS  
al Giovedì dalle 9.30 alle 11.30 
in Centro Parrocchiale  
tel. 0498728050  
anche per pratiche pensione,  
successioni, assistenza fiscale. 

DOMENICA 12 Gennaio - BATTESIMO DEL SIGNORE 

 ore  8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30  

LUNEDÌ 13 Gennaio 

 ore 19.00 S. Messa - per tutti i Defunti dimenticati. 

MARTEDÌ 14 Gennaio 

 ore 10.45 
ore 19.00 

Funerale di Norma Gallo ved. Parisotto 
S. Messa - Lovison Marco;  
Defunti fam. Greggio Eugenio e Brigida. 

MERCOLEDÌ 15 Gennaio  

 

GIOVEDÌ 16 Gennaio  

 ore 16.00 
 
ore 16.30 

S. Messa - Claudia; Emma ed Eugenia; 
Zanon Luigi, Anna, Matteo e Assunta. 
ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 19,30 
        don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 17 Gennaio - Sant’Antonio, abate 

 ore 19.00 S. Messa - Agostini Ferdinando, Nardo 
Maria e Malosso Formenzio. 

SABATO 18 Gennaio 

 ore 18.30 Messa festiva - Doratiotto Nicola (anniv.); 
Mogno Evaristo, Adelina, Fidalma e Zita. 

DOMENICA 19 Gennaio - 2ª del Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00  
11.30 Battesimo di Edoardo Rampazzo,  

di Francesco e Lidia Marin 
18.30 

ore 10.45 
ore 19.00 

Funerale di Anna Maria Bacelle ved. Chinello 
S. Messa - Usardi Antonio e Clelia;  
Defunti fam. Zilio. 

Preghiera di Roberto LauritaPreghiera di Roberto LauritaPreghiera di Roberto LauritaPreghiera di Roberto Laurita    

G esù, la tua missione comincia sulle rive  
del Giordano, con il battesimo di Giovanni. 
È un gesto che prelude ad una manifestazione dall’alto. 
Sì, cieli e terra ora non sono più distanti, 
chiusi, impenetrabili: in te, vero uomo  
e vero Figlio di Dio, mescolato alla folla dei peccatori 
pur essendo immune da ogni colpa, 
il Padre si rivela a tutti gli uomini; 
in te, nella tua carne, agisce lo Spirito 
con la forza e la dolcezza di un amore senza limiti. 
Per questo, infatti, tu sei venuto, perché gli uomini 
incontrassero l’autentico volto di Dio, 
perché sperimentassero che la loro vita 
può cambiare dal profondo. 
Così la tua incarnazione, che abbiamo celebrato  
a Natale nella povertà del presepio, appare  
legata indissolubilmente ad un piano di salvezza, 
alla volontà del Padre ed all’azione dello Spirito. 
Così noi veniamo sottratti all’incanto della capanna  
e della mangiatoia, per aprire il cuore e la mente ad 
una proposta rivolta ad ogni uomo e ad ogni donna: 
accogliere l’Atteso, il Salvatore, il Figlio di Dio. 


